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LUPARIA 



 

LINEE GUIDA 

Per allestimento dell’elaborato di inizio colloquio 

Esame di stato 

 

 

Le presenti Linee Guida propongono alcune istruzioni operative, al fine di convergere a CRITERI COMUNI utili 

al Candidato per l’allestimento dell’elaborato da discutere ad inizio colloquio. 

Come indicato al comma 1, lettera a) dell’art. 17 dell’Ordinanza Ministeriale n.10 del 16.5.2020 concernente gli 

Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020, le discipline coinvolte nella 

produzione dell’elaborato, sono quelle di indirizzo individuate come oggetto della seconda prova scritta nel 

decreto materie. L’elaborato deve essere personalizzato, evidenziando le capacità di analisi del candidato tali 

da evidenziare le conoscenze e competenze acquisite durante il percorso di studi. 

I criteri d’indirizzo comuni, per la produzione dell’elaborato e riconducibili a tutti i corsi dei nostri Istituti Leardi e 

Luparia, si possono delineare come segue: 

a) sviluppo ed esposizione di un’esercitazione, relazione, tema tecnico, elaborato scritto – grafico, svolto 

durante l’anno in preparazione alla seconda prova scritta. 

 

L’elaborato dovrà riprodurre le tematiche svolte in classe, in tutto o in parte, e sarà utile ad inizio 

colloquio per approfondire dettagli di ordine professionalizzanti. 

Lo spunto sono i diversi temi Ministeriali assegnati per ogni indirizzo di studi, negli scorsi anni 

scolastici. 

L’elaborato, dovrà inoltre essere corredato da immagini, schemi, grafici e/o altro materiale, in modo da 

consentire al meglio la trattazione da parte del Candidato. 

 

b) Esposizione di un “elaborato tecnico – professionalizzante” svolto durante l’anno ed eseguito sin 

dall’inizio con lo scopo di discuterlo in sede d’Esame. 

 



L’esposizione potrà interessare l’intero elaborato o parte di esso, e dovrà riguardare le tematiche 

specifiche dell’indirizzo di studi, in modo da far scaturire padronanza dei contenuti tecnici e 

competenze professionali del candidato.  

 

c) Presentazione di un sintetico “approfondimento teorico” su un argomento trattato durante l’anno. La 

fonte da suggerire per la produzione dell’elaborato, può essere il libro di testo in adozione o qualsiasi 

altro strumento suggerito dal Docente (dispense allestite ed utilizzate nelle spiegazioni in classe, 

bibliografia specifica, siti sul web, ecc …) 

L’approfondimento, in forma testuale, dovrà essere corredato da immagini e/o grafici, al fine di 

consentire al Candidato un’esauriente trattazione professionalizzante. 

 

Tempistiche indicate dal comma 1, lettera a) art. 17 O.M. del 16/05/2020 sugli Esami di Stato: 

 

L’elaborato verrà somministrato agli studenti entro il 30 maggio, utilizzando la mail del dominio 

istituzionale ed inviarlo ai docenti delle materie interessate dalla prova; 

nome.cognome@istitutoleardi.edu.it 

nome.cognome@luparia.it  

ed alla segreteria 

mariella.sorisio@istitutoleardi.gov. it 

La restituzione da parte degli studenti avverrà improrogabilmente entro il 13 giugno, sempre utilizzando il 

dominio istituzionale, ai docenti di indirizzo e al coordinatore; 

1. Nella mail specificare: Classe- cognome e nome del candidato. Ogni foglio dovrà riportare il nome del 

candidato. 

L’elaborato dovrà essere presentato in sede d’esame su supporto cartaceo e informatico, al fine di 

consentirne al meglio la discussione davanti alla Commissione. 

 
Viene riporto di seguito, stralcio dell’Ordinanza (art. 17), d’interesse comune: 

 

Articolo 17 

(Articolazione e modalità di svolgimento del colloquio d’esame) 

1. L’esame è così articolato e scandito: 

mailto:nome.cognome@istitutoleardi.edu.it
mailto:nome.cognome@luparia.it


a) discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della 

seconda prova scritta ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del Decreto materie. La tipologia 

dell’elaborato è coerente con le predette discipline di indirizzo. L’argomento è assegnato a ciascun 

candidato su indicazione dei docenti delle discipline di indirizzo medesime entro il 1° di giugno. Gli stessi 

possono scegliere se assegnare a ciascun candidato un argomento diverso, o assegnare a tutti o a gruppi di 

candidati uno stesso argomento che si presti a uno svolgimento fortemente personalizzato. 

L’elaborato è trasmesso dal candidato ai docenti delle discipline di indirizzo per posta elettronica entro il 13 

giugno. Per gli studenti dei licei musicali e coreutici, la discussione è integrata da una parte performativa 

individuale, a scelta del candidato, della durata massima di 10 minuti. Per i licei coreutici, il consiglio di 

classe, sentito lo studente, valuta l’opportunità di far svolgere la prova performativa individuale, ove 

ricorrano le condizioni di sicurezza e di forma fisica dei candidati; 

b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e 

letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe di cui 

all’articolo 9; 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione ai sensi dell’articolo 16, comma 3; 

d) esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 

dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi; 

e) accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività 

relative a “Cittadinanza e Costituzione”. 

2. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in 

lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina 

coinvolta faccia parte della Commissione di esame. 

3. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio, della durata complessiva 

indicativa di 60 minuti. 

 


